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Postfazione I contributi

Compito dell’educazione 
è promuovere l’umanità in 
tutti i campi del sapere nella 
consapevolezza che, come 
afferma Edgar Morin (2001, p. 56), 
«comprendere l’umano significa 
comprendere la sua unità nella 
diversità» e che occorre incoraggiare 
ogni allievo a diventare soggetto 
progettuale, realizzando la propria 
differenza nella coevoluzione con 
l’altro (Bertin e Contini, 2004, p. 15).

Poiché l’identità di ognuno si 
definisce in stretta interrelazione 
con uno “sfondo”, nel contesto 
all’interno del quale egli vive 
e agisce, risulta fondamentale 
prestare attenzione all’ambiente, 
alle interazioni, al sistema di regole, 
ma anche alle modalità attraverso 
le quali le persone interpretano i 
loro ruoli, le loro funzioni, le diverse 
abilità, e le narrazioni a partire 
dalle quali le loro interazioni si 
formano e rafforzano: a maggior 
ragione, nel contesto scolastico, in 
riferimento alla relazione educativa 

tra insegnante e allieva/o.

Secondo Gregory Bateson (1972), il 
contesto è la “matrice dei significati” 
ed esso può essere visto come una 
storia, una trama composta dal 
significato delle azioni di coloro 
che vi interagiscono, il frutto di 
processi simbolici e interattivi. La 
relazione tra insegnante e allieva/o 
è una delle narrazioni significative 
e può essere compresa, in un’ottica 
costruttivista, solo se guardiamo 
al sistema di rappresentazioni, più 
o meno condivise, in base al quale 
essa si costruisce. In una visione 
inclusiva della scuola, ogni studente 
dovrebbe essere messo in condizione 
di poter apprendere da e con gli 
altri, ma al tempo stesso di sapersi 
organizzare autonomamente, 
studiando da solo o con l’insegnante, 
prevedendo anche momenti di 
riflessione in un ambiente familiare 
e tranquillo. Per questo occorre 
vi sia un’organizzazione flessibile 
degli spazi, dove ci si possa sentire 
“appartenenti”, ovvero accolti, 

Patrizia Sandri
Spazi di apprendimento innovativi 
per promuovere inclusione e benessere 
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accettati nella propria identità 
originale, sia un curricolo che integri 
l’approccio dell’Universal Design for 
learning (UDL) (Rose e Meyer, 2002) 
con quello della didattica speciale per 
l’inclusione (Cottini, 2018; Sandri, 2018). 

Vanno in questa direzione gli 
ambienti progettati e realizzati 
dalle scuole presenti in questo libro, 
secondo la prospettiva del “Manifesto 
Milano”, Infatti, ogni spazio educativo 
dovrebbe essere progettato per 
incoraggiare il “benessere” (OMS, 
2002) e l’inclusione di tutti gli 
studenti e, quindi, con un’attenzione 
particolare alle caratteristiche degli 
allievi con deficit grave, affinché 
anche loro possano apprendere 
interagendo con i propri compagni, 
evitando l’isolamento nelle 
cosiddette “aule di sostegno”, luoghi 
di possibile stigmatizzazione ed 
esclusione (Demo, 2015). 

Spazi caratterizzati da arredi flessibili 
e ricomponibili, progettati con 
una visione inclusiva, consentono 
ai docenti di trovare soluzioni 
organizzative adeguate, nelle 
nuove e vecchie scuole, a seconda 
del profilo di apprendimento 
(Dunn, 2000), dei punti di forza di 
ogni allievo, per promuoverne la 

responsabilità, la partecipazione e 
l’autonomia mediante una didattica 
metacognitiva che, a partire 
dal necessario riconoscimento 
dell’originalità di ogni persona, 
solleciti pratiche riflessive e 
connessioni tra le diverse modalità 
di apprendimento degli studenti 
presenti in classe, soprattutto se 
alcuni di loro sembrano presentare 
caratteristiche molto diverse dagli 
altri (Canevaro, 2008; Sandri, 2015, 
2018). Una soluzione, che si ritiene 
interessante proporre, potrebbe 
essere quella individuata da 
alcune tra le scuole italiane più 
innovative che prevede di allestire 
un angolo all’interno dell’aula o un 
ambiente in comunicazione con 
l’aula stessa, una “quiet zone” a cui 
tutti possono accedere in modo 
regolamentato e responsabile per 
svolgere attività individualmente, 
in coppia o in piccolo o grande 
gruppo (Sandri, Marcarini, 2020). 
Importante è che il docente lavori 
all’interno della “zona di sviluppo 
prossimale” di ogni allievo (Vygotskij, 
1990), collegando il più possibile i 
concetti all’esperienza e attuando 
molteplici strategie di insegnamento 
(Mitchell, 2014), tenendo conto delle 
molteplici variabili relative agli aspetti 
ontogenetici, epistemologici ed 



184 185

Postfazione I contributi

educativi che caratterizzano le varie 
situazioni di apprendimento.

L’insegnante inclusivo opera per il 
cambiamento tramite la ricerca di 
mediatori di organizzazione didattica, 
applicando una metodologia 
che rende attivo l’alunno e lo 
arricchisce grazie all’interazione 
e alla crescita di atteggiamenti di 
aiuto reciproco con i compagni; 
promuove riflessioni metacognitive 
condivise sui diversi metodi di studio, 
modi di comunicare, ecc. (Miato e 
Miato, 2003); sollecita il deutero- 
apprendimento (Bateson, 1972), cioè 
la capacità di imparare a imparare, 
utilizzando molteplici codici, 
strategie, strumenti comunicativi 
che coinvolgono i cinque sensi e 
la loro elaborazione tecnologica 
(multimedia). 

I riferimenti teorici e le “buone 
prassi” della didattica speciale per 
l’inclusione sollecitano a sviluppare 
una scuola democratica (Dewey, 1916) 
che supera il modello unicamente 
centrato sulla trasmissione delle 
conoscenze a favore di modelli 
di didattica attiva, in accordo 
con quanto viene sostenuto nel 
Manifesto delle scuole d’avanguardia 
dove si valorizza l’insegnante «che 

trasforma la lezione in una grande 
e continua attività laboratoriale, 
di cui è regista e facilitatore dei 
processi cognitivi, anche grazie 
all’utilizzo delle ICT; che lascia 
spazio alla didattica collaborativa 
e inclusiva, al brainstorming, alla 
ricerca, all’insegnamento tra pari; che 
diviene il riferimento fondamentale 
per il singolo e per il gruppo». Da 
questo punto di vista includere 
significa, quindi, connettere le 
istanze formative di tutti gli allievi, 
apportando le modifiche necessarie 
al curriculum e agli spazi di 
apprendimento per la realizzazione 
di un processo dinamico, in modo da 
far sì che ogni persona possa sentirsi 
accolta e portare il proprio contributo 
originale.
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